
Periodico di informazione 
e dibattito 

dell’Amministrazione Comunale 
di Bussero, 

aperto al contributo 
delle forze democratiche 

del Paese

Anno XXIV - Novembre 2001

Direttore responsabile Aldino Galli - Reg. Trib. Milano n°78 del 12-2-80 - Consulenza giornalistica, impaginazione e stampa “Il Guado” Scrl Via P. Picasso 21/23 Corbetta (MI) - Tel. 02.972111

busseresedibattito 

Il giornale è consultabile on line all’indirizzo
www.comune.bussero.mi.it

“Impegno a
valorizzare
la cultura
europea”

Il Dirigente Scolastico
Dott.ssa 
Albalisa Azzariti

Il 2001 è l’anno europeo
delle lingue.
In tutta l’Unione Euro-
pea sono state realizza-
te iniziative per pro-
muovere la conoscenza
delle lingue comunita-
rie e per valorizzare la
costruzione di una co-
mune cultura europea.
Mai come ora è impor-
tante ricercare i valori
che ci uniscono,che fan-
no parte della nostra
identità nazionale e
transnazionale.

Per contattarela redazione
dibattito@comune.bussero.mi.it
oppure telefonare al numero:
02.9503511 (Biblioteca)

A Luigi Rusnati
il “Perit d’Or 2001”
L’onorificenza comunale “Perit
d’Or” voluta dal sindaco Antonio
Galbiati per celebrare i cittadini
più meritevoli,è giunta alla sua se-
conda edizione, e quest’anno ha
visto protagonista il Sig. Luigi Ru-
snati per “il suo impegno nella par-
tecipazione democratica e per le
sue meritevoli sculture che arre-
dano gli spazi del territorio”. 
Credo che chiunque a Bussero co-
nosca Luigi Rusnati in almeno una
delle sue molteplici vesti: ci sarà
indubbiamente chi si ricorderà di
lui per la sua attività di mobiliere;
qualcuno lo ricorderà per il suo im-
pegno sempre attivo nelle lotte per
il rispetto dell’ambiente ed in par-
ticolare per la salvaguardia del no-
stro territorio; molti altri apprez-
zano le numerose sculture che ha
donato al nostro Comune (ultima
la statua collocata nella piazza d’in-
nanzi alla metropolitana). Indub-
biamente chi lo conosce lo apprezza
per la sua semplicità, la sua fran-
chezza e il suo linguaggio fiorito
e coinvolgente. La Presidentessa
della PRO LOCO Elena Massini,
parlando di Luigi Rusnati un tem-
po scrisse: “Vederlo lavorare nel-
la sua casa, officina, museo e stu-
dio dove raccoglie opere d’arte,
crea i famosi monumenti e vive
con l’inseparabile Anna, sua com-
pagna di vita, è un piacere che ap-
paga la vista e la mente”.
Ho incontrato Luigi proprio nella
sua suggestiva abitazione in com-
pagnia della moglie Anna. Noto
immediatamente che appeso alla
parete vi è proprio il “Perit” che il
sindaco gli ha consegnato solo po-
chi giorni prima.
Ho visto che non hai tardato ad
individuare un luogo dove col-
locare il premio…
Sì, è stata una grande soddisfazio-
ne ricevere questo premio e l’ho
appeso su questa parete perché lo
possa ammirare ogni volta che tor-
no a casa. Non l’ho attaccato qui
perché voglio che gli altri lo ve-
dano… È un piacere personale!
L’anno scorso mi emozionai mol-
tissimo nel vedere il Dr. Barboli-
ni ricevere il “Perit”. Sapere di se-
guire a una persona come il dot-
tore, che tanto fece per la mia fa-
miglia e per tutti i Busseresi,mi ha
fatto ancora più piacere. Inoltre se
lo avessi ricevuto da un altro dei
comuni a cui ho donato le mie ope-

re non sarebbe stata la stessa co-
sa!
Quali sono i tuoi rapporti con i
Busseresi?
C’è stato un cambiamento da quan-
do è stata messa la mia statua alla
stazione della metropolitana,mol-
ta gente che prima nemmeno co-
noscevo mi ferma per congratu-
larsi o per ringraziarmi. Non era
mai successo prima! È come se
avessi chiuso un cerchio aperto nel
1972 quando portai a Bussero le
prime mostre di un certo livello, è
come se tutti ora abbiano preso vi-
sibilità delle mie opere. In effetti
scendendo dalla metropolitana non
si può non notare la statua!
Hai chiamato la statua “Alba
Rurale”, vuoi spendere qualche
parola a riguardo?
Sono rappresentati un cavallo, un
bue e una scena famigliare con una
donna che allatta il proprio figlio
ed un uomo chino che lavora, tut-
ti gli elementi sono sovrastati da
un grande sole. È la realtà rurale
in cui sono cresciuto, è la Busse-
ro della mia giovinezza, credo che
anche in questo senso quella sta-
tua chiuda un cerchio.
Come mai l’hai voluta mettere
proprio davanti alla metropoli-
tana?
Ogni volta che tornavo da Milano
e scendevo le scale della metro-
politana mi rendevo conto che man-
cava qualcosa,qualcosa che mi ap-
partenesse. Quell’aiuola ovale era
il luogo ideale per una statua co-
me questa. Ci tengo a precisare che
non ho mai chiesto un soldo per le
mie opere, ma mi sono sempre fa-
to carico delle spese necessarie per
collocarle sul territorio e sono sta-
to sempre lieto di farlo!
Come è nata questa passione?
Diciamo che fin da bambino ero
particolarmente dedito al disegno,
ma cominciai a coltivare seriamente
questa passione quando decisi di
iscrivermi alla scuola serale di Gia-
como Gabbiani (maestro del no-
vecento italiano ndr.), successiva-
mente frequentai la scuola libera
di nudo a Brera, e pensa a quanto
è strano il destino, solo negli anni
successivi venni a sapere che nel-
lo stesso periodo anche Sterchele
(noto pittore Busserese ndr.) e sua
moglie frequentavano la stessa
scuola. Le mie opere trovano dun-

Le nostre scuole “prime” in Lombardia
in un concorso dell’Unione Europea

A Bussero le lingue
straniere si studiano
in modo innovativo

Ormai sono famosi. La
stampa locale e importan-
ti giornali nazionali (Cor-
riere della Sera e Repub-
blica) hanno parlato di lo-
ro e della loro esperienza
scolastica.
Parliamo di studenti e pro-
fessori dell’Istituto Com-
prensivo “Monte Grappa”
di Bussero, che hanno vin-
to il primo premio fra le
scuole lombarde, di un con-
corso europeo per l’inse-
gnamento delle lingue stra-
niere.
Siamo andati ad incontrar-
li alla Scuola Media di via
Di Vittorio, dove, con en-
tusiasmo, una loro rappre-
sentanza ci ha illustrato la
grande quantità di lavoro
prodotto per imparare le lin-
gue straniere in modo “in-
novativo e coinvolgente”.
E se alla Materna si impa-
ra l’inglese giocando e con
i cartoni animati, e alle Ele-
mentari si è arrivati a stu-
diare in inglese materie co-
me matematica e scienze, è
alle Medie che queste espe-
rienze, nuove ed efficaci,
hanno raggiunto il livello
più qualificante.
C’è da tener conto che lo
scorso anno la Scuola Me-
dia ha anche aderito al pro-
getto europeo Comenius,
che dà l’occasione e la pos-
sibilità a ragazzi e insegnanti
di confrontarsi e interagire
con scuole di Grecia, Spa-

gna, Repubblica Ceca e Po-
lonia su “un lavoro” comu-
ne riguardante le Olimpia-
di.
È stata prodotta una mole
veramente impressionante
di materiale che ci viene
presentato dai ragazzi, dal-
le insegnanti Ornella Mari-
no, Ornella Casaleggio e
Mirella Ruatti e dalla Diri-
gente Scolastica Albalisa
Azzariti di cui pubblichia-
mo qui a fianco anche un

dettagliato intervento.
I “Giochi Olimpici” sono
stati analizzati e approfon-
diti dal punto di vista stori-
co, socio-culturale, sporti-
vo, con interessanti rifles-
sioni e studi che hanno coin-
volto le varie materie sco-
lastiche.
Ci vengono illustrati dise-
gni, ricerche, elaborati gra-
fici e fotografici sia su sup-
porto cartaceo che infor-

Un elaborato 
artistico realizzato 
sul tema delle 
Olimpiadi
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“Impegno a valorizzare
la cultura europea”

Il concorso Label sta selezionando le scuole migliori
d’Europa per l’insegnamento della lingua straniera.
Alle scuole che supereranno tutte le fasi della sele-
zione verrà conferita una certificazione di qualità.
L’Istituto Comprensivo di Bussero ha superato la se-
lezione per la Lombardia.
Questo primo importante traguardo è stato raggiunto
dall’istituto nel suo complesso, con i suoi tre ordini
di scuola: materna, elementare e media.
La selezione ha premiato sia i risultati che l’idea del
progetto formativo.
Un ragazzo, che esce da una terza media partecipante
al progetto, ha studiato l’inglese per 9 anni, a parti-
re dalla scuola materna e conosce una seconda lingua
straniera (inglese e francese), una terza (il latino), è
in grado di leggere giornali inglesi, di comprendere
testi teatrali originali, di corrispondere via e-mail con
coetanei di tutto il mondo.
L’opuscolo “Passaporto per l’Europa” realizzato da-
gli alunni, consente ad ogni ragazzo che dovesse viag-
giare per il mondo, di prenotare ad esempio un bi-
glietto ferroviario comunicando in inglese, in fran-
cese o in tedesco: un glossario riproduce, per ogni si-
tuazione-tipo del viaggiatore, le frasi ricorrenti in ita-
liano e - in parallelo - nelle tre lingue straniere. Il glos-
sario è corredato da una traduzione in latino.
Inoltre la scuola media, già dall’anno scorso, aderi-
sce al progetto europeo Comenius, con una partner-
ship che coinvolge cinque paesi: la Grecia (capofila),
la Spagna, la Repubblica Ceca, la Polonia e l’Italia.
Attraverso una programmazione congiunta dei do-
centi, garantita anche tramite scambi reciproci di
ospitalità, i ragazzi lavorano in parallelo su un pro-
getto di grande rilevanza trasversale. Il progetto as-
segnato alle cinque scuole dei paesi sopra indicati ver-
te sullo studio delle Olimpiadi. Partendo dalla storia
delle Olimpiadi dalle origini fino alle edizioni mo-
derne, vengono approfonditi tutti i temi collegati: dal-
l’importanza per la società e per la salute dello sport,
all’impatto sull’ecologia degli impianti sportivi; dal-
lo studio della geografia e della storia dei paesi euro-
pei partner all’attuazione di gare atletiche disputate
a distanza, comunicando gli esiti per via telematica e
tramite invio di fotografie e filmati. Quest’anno i cin-
que paesi tratteranno in particolare il fair play nello
sport, per le evidenti ricadute formative di questo te-
ma sui ragazzi.
Il nostro progetto Comenius nasce inoltre sotto l’egi-
da del FOSE, a cui dobbiamo rendere conto dei la-
vori didattici svolti con le classi.
Una esperienza particolarmente innovativo ed avan-
zata di insegnamento della lingua inglese si sta rea-
lizzando anche in qualche classe elementare: alter-
nando con naturalezza la comunicazione orale con la
classe nelle due lingue italiana e inglese, gli alunni
hanno acquisito una tale scioltezza che è ora possibi-
le insegnare loro alcune discipline IN lingua inglese.
Se entrate in classe e aprite i quaderni di matemati-
ca, di scienze e di geometria, osserverete con sorpre-
sa che i problemi e tutti gli esercizi sono in inglese.
Gli alunni lavorano infatti utilizzando i libri di testo
in uso nella scuola primaria inglese.
Se poi in primavera passerete davanti alla scuola ma-
terna sentirete i bambini di 5 anni cantare in inglese.
In questi due anni l’Istituto ha ospitato docenti fran-
cesi, polacchi, spagnoli, greci. Tutti gli alunni sono
stati coinvolti e hanno potuto comunicare con faci-
lità.
Aspettando gli esiti sul piano nazionale, dirigente sco-
lastico, docenti, alunni hanno esposto il progetto for-
mativo dei tre ordini di scuola (materna, elementare
e media) durante un convegno regionale svoltosi a Mi-
lano. Molto apprezzati anche gli elaborati grafici, fo-
tografici e gli ipertesti prodotti dagli alunni.
La scuola media ha infatti vinto il primo e il terzo po-
sto in un concorso fotografico a distanza per le cin-
que nazioni europee coinvolte del progetto Comenius.
L’esigenza di comunicare con maggior facilità in quel-
lo che è ora diventato un “villaggio globale”, dove
“lontano” e “vicino” non coincidono più, con una me-
ra distanza in Km, dove un elefante o una zebra so-
no talvolta più conosciuti di un animale da cortile,
dove il turismo sulle grandi distanze è sempre più dif-
fuso, i luoghi dello spirito non sono più quelli delle
tradizioni locali. In una nostra casa facilmente tro-
vano posto vasi cinesi, piatti e stoviglie giapponesi,
tappeti turchi, suppellettili africane. Se non voglia-
mo avere nuove generazioni senza identità culturale
dobbiamo favorire lo sviluppo di dimensioni ampie
dell’essere. L’Istituto Comprensivo di Bussero è un
esempio, rappresenta una delle numerose scuole lom-
barde che stanno impegnandosi a valorizzare la cul-
tura europea.

Il Dirigente Scolastico
Dott.ssa Albalisa Azzariti

DALLA PRIMA

A Bussero le lingue straniere 
si studiano in modo innovativo

DALLA PRIMA

A Luigi Rusnati il “Perit d’Or 2001”

matico; traspare in tutti una
grande soddisfazione per il
lavoro svolto.
Le insegnanti tengono a sot-
tolineare l’interesse dei ra-
gazzi alla realizzazione del
progetto, che ha coinvolto
tutti gli studenti dell’Istitu-
to, dai piccoli della Mater-
na fino a quelli delle Me-
die.
Impegno concluso? Niente
affatto!
Si è già pronti ad affronta-
re il tema di quest’anno sem-
pre legato alla pratica spor-
tiva e alle tradizioni olim-
piche: il fair play. Buon la-
voro ragazzi!

Moreno Tracchegiani

Da sinistra a destra Mirella Ruatti, 
Albalisa Azzariti, Ornella Marino 
e Ornella Casaleggio

que origine in queste due scuole
dove appresi l’arte del disegno. L’u-
nico mio rammarico è di non aver
mai frequentato lo studio di uno
scultore, è stato un vero peccato
perché credo di essere maggior-
mente portato per questa forma ar-
tistica. Ho la scultura nel sangue!
Ma non sono un colorista!
E da qui alle sculture che am-
miriamo per il paese?
Lo sviluppo a Brugherio del quar-
tiere EdilNord portò nella nostra
zona un gruppo di persone con una
maggiore sensibilità artistica che si
organizzarono costituendo la “Co-
munità d’arte di Brugherio” e di
cui anch’io feci parte. Successiva-
mente costituii un distaccamento
busserese dell’associazione di cui
non ero unicamente il fondatore,
ma anche l’unico socio! Comun-
que fu grazie all’appoggio di que-
sto gruppo di persone che riuscii a
organizzare le prime mostre nel
1972. La prima scultura,quella da-
vanti alla chiesa,risale al 1973. De-
vo sottolineare che i Busseresi ri-
spondevano bene a questo tipo di
iniziative e anche l’allora sindaco
Roncoroni ci appoggiò finanzian-
do i premi delle mostre. Ricordo
che i premi erano fondamentali per
convincere artisti di un certo cali-
bro a partecipare alle iniziative. 
Ci sono delle mostre particolari
che ci vuoi ricordare?
Particolarmente prestigiose furono
le mostre di Ernesto Treccani e di
Concetto Tamburello entrambe nel
1986! Ricordo che furono partico-
larmente impegnative dal punto di
vista della preparazione ma vide-
ro uno straordinario successo di
pubblico!
Mi sembra di capire che i Bus-
seresi partecipavano con inte-
resse a queste mostre, credi che
abbiano perso in parte questa
sensibilità?
Sì, e credo di sapere anche il per-
ché… Con il tempo si inflazionò il
territorio di mostre con scarso va-

lore tecnico che portarono ad un
costante allontanamento del citta-
dino. Nel ’72 quelle poche mostre
che venivano fatte erano caratte-
rizzate da un livello qualitativo de-
cisamente alto per l’epoca. Ora sem-
bra quasi che le mostre siano le ini-
ziative “tappabuchi” nelle fiere o
nelle feste popolari! La gente ha
perso interesse!
Non sei stato premiato solo per
le tue statue ma anche per il tuo
ruolo attivo nella vita del paese;
ci vuoi ricordare qualche episo-
dio?
Ricordo quanto io e mia moglie ci
battemmo perché i nostri figli, e
con loro tutti i ragazzi di Bussero,
non dovessero andare a Pessano
con Bornago per frequentare le
scuole medie. Vedi, l’attuale scuo-
la media avrebbe dovuto ricoprire
i territori di Bussero e Pessano, si
formularono parecchie ipotesi ri-
guardo dove collocarla e alla fine
la spuntò Pessano. Erano gli anni
in cui i genitori cominciavano a ri-
vestire un ruolo attivo nella vita del-
la scuola e noi spingemmo perché
gli studenti busseresi potessero ave-
re una scuola media sul loro terri-
torio. Devo ringraziare Galli e Pi-
stone (all’epoca sindaco e vicesin-
daco ndr.) che ci diedero retta e co-

struirono l’attuale scuola. Per me
la scuola ha un’importanza rile-
vante,pensa che mi arrabbiavo mol-
tissimo quando mi accorgevo che
nelle classi dei nostri ragazzi veni-
vano mandati solo supplenti per-
ché la direzione di Cassina de’Pec-
chi privilegiava il suo territorio per
quanto riguarda i professori di ruo-
lo! Ti racconto un altro episodio:
quando fu proposto il progetto del
primo blocco della scuola elemen-
tare di via F. Santi partecipai alle
riunioni e non potei non dire nulla
sulle persiane in alluminio legge-
ro che avevano previsto…
…In che senso?
Oltre ad essere brutte esteticamen-
te erano di scarsa qualità: nel giro
di qualche mese si sarebbero com-
pletamente rovinate. Alla fine mi
ascoltarono e cambiammo le per-
siane, ma non fu semplice, le nuo-
ve persiane costavano molto di più!
Devo ringraziare gli amministra-
tori che hanno sempre lasciato spa-
zio alle mie proposte!
E il tuo impegno come ambien-
talista? Raccontami qualcosa.
L’episodio più divertente credo che
sia quello del cassone per i rifiuti
collocato dal comune di Pessano
con Bornago nella zona del Mol-
gora al confine con Bussero. Ov-

viamente si creò in breve tempo
una discarica a cielo aperto con tut-
to il degrado che ti puoi immagi-
nare! Non potevo non dire nulla!
Visto che era il periodo natalizio
feci dei cartelli di auguri ai cittadi-
ni del comune limitrofo un po’pro-
vocatori …
Del tipo?
“Auguri di buone e sporche feste
ai cittadini che collaborano a que-
sto degrado”. Ci furono delle po-
lemiche, ma credo che la cosa sia
servita a sensibilizzare la gente al
problema.
Hai dato molto al tuo paese e que-
sto premio ne è la dimostrazio-
ne. Da quello che ho letto so che
hai un sogno relativamente alle
tue sculture sul territorio, ce lo
vuoi raccontare?
Sì, il sogno della mia vita è quello
di vederle un giorno realizzate in
bronzo, in modo che possano con-
servarsi negli anni.
Tu usi il cemento e la polvere di
marmo per le tue opere. Perché
la scelta di questo materiale “po-
vero”?
Perché realizzando le opere non de-
vo dipendere da nessuno,posso rea-
lizzare la scultura dall’inizio alla
fine senza dover ricorrere ad offi-
cine artigiane o a fonderie. È un
modo per sentire l’opera ancora più
mia. Inoltre il cemento ha dei co-
sti contenuti.
Un’ultima cosa,non so se un gior-
no qualcuno avrà la possibilità
di realizzare in bronzo tutte le
tue opere, ma se ne dovessi sce-
gliere una quale sceglieresti?
Indubbiamente la statua della me-
tropolitana, è quella che mi piace
di più e, ripeto, per me ha un si-
gnificato particolare… Ti dirò di
più mi piacerebbe se un giorno di-
ventasse un po’ il simbolo di Bus-
sero, quello che appare nella carta
intestata, quello di cui ci si ricorda
pensando al nostro paese.

Intervista a cura
di Fabrizio Soru

La statua Alba rurale
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Buono socio-sanitario per gli anziani
Improvvisazione sulla pelle di chi sta male
È pervenuta al Comune la gra-
duatoria dei 575 cittadini aventi
diritto al buono socio-sanitario
di lire 800.000 a vantaggio degli
ultrasettantacinquenni inabili.
Ora, visto che i buoni destinati
alla nostra Asl (Milano 2) sono
appena 209, ne deriva che quasi
il 60% resterà con un pugno di
mosche. E, purtroppo, per quan-
to riguarda noi,cioè Bussero,sic-
come gli aventi diritti del nostro
comune erano sette, ad ottenere
il finanziamento saranno solo tre,
di cui uno nel frattempo è de-

funto. Per gli altri quattro, nien-
te da fare, anche se la loro col-
pa,molto probabilmente,non sta
tanto nel soffrire di una patolo-
gia o di uno stato meno “gravi”,
quanto invece solo di essere, tal-
volta lievemente, un po’ meno
vecchi dei vincitori (scusate se
insisto: ma stiamo parlando di
ultrasettantacinquenni, non di
giovanotti...) A voi ogni com-
mento. A me preme solo ag-
giungere che era quanto aveva-
no previsto i critici di questo si-
stema di distribuzione dell’assi-

stenza tramite buoni, che perso-
nalmente continuo a considerare
casuale, improvvisato e di effi-
cacia poco garantita, e di cui pre-
ventivavo il sostanziale fallimento.
Chi l’ha inventato ha anticipato
che si tratta di un esperimento.
Personalmente amo poco gli espe-
rimenti che discriminano i fortu-
nati dagli sfortunati come la lot-
teria. E dirò di più: secondo me
non si tratta neanche di un espe-
rimento, ma piuttosto di pura e
semplice improvvisazione sulla
pelle delle persone che stanno

male. Speriamo tuttavia,visto che
comunque è questo l’andazzo,
che le successive applicazioni ten-
gano conto dell’insufficienza del-
le risorse rispetto alla domanda,
e aprano maggiormente i cordo-
ni della borsa. 
E che,come si addice ad ogni lot-
teria che si rispetti, i delusi di og-
gi ricevano maggior gratificazione
l’anno prossimo. Anche se, con
l’aria che tira, non ci metterei la
mano sul fuoco.

Assessore
Nicolina Ferreri

La Finanziaria 
colpisce i Comuni
• Un’amministrazione for-
te,nello Stato e nei Comuni
La Finanziaria 2002 segna
l’amara rivincita del centra-
lismo, confermando la va-
cuità delle proclamazioni fe-
deraliste del centrodestra e
la sua più genuina vocazio-
ne a limitare i poteri decen-
trati. L’autonomia finan-
ziaria dei Comuni, a lungo
perseguita e avviata dai Go-
verni dell’Ulivo, si arresta
di fronte a una serie di mi-
sure finanziarie (tetti di spe-
sa più rigidi, taglio di oltre
la metà del Fondo ordinario
per gli investimenti), fiscali
(riduzione dei trasferimenti
erariali, fine della compar-
tecipazione all’Irpef, taglio
della tassa comunale sulle
insegne) e organizzative
(blocco delle assunzioni, as-

segnazione al Ministero del-
l’Economia del potere di
coordinamento nell’accesso
al mercato dei capitali).
Anche la funzionalità del-
la macchina statale è però
messa in discussione da mi-
sure non meglio specificate
di esternalizzazione dei ser-
vizi, dalla trasformazione di
enti pubblici e agenzie in so-
cietà per azioni o in fonda-
zioni, dai tagli ai fondi per
l’e-government, dal blocco
a tempo indeterminato del-
le assunzioni.
Infine,un enorme passo in-
dietro si fa sul terreno del-
l’apertura alla concorrenza
nel mercato dei servizi pub-
blici locali, in clamorosa con-
traddizione con le declama-
zioni liberali: torna l’affida-
mento diretto delle com-

messe e si lascia mano libe-
ra alla creazione di mono-
poli privati in sostituzione
di quelli pubblici.
L’Associazione dei Comu-
ni chiede che il Parlamento
modifichi la Finanziaria,con
proposte concrete:
• Mantenimento dei trasfe-
rimenti alle autonomie lo-
cali.
• Eliminazione del blocco
delle assunzioni.
• Avvio della compartecipa-
zione Irpef al 4,5%.
• Riprendere il percorso per
una effettiva concorrenza nel
mercato dei servizi pubbli-
ci locali.

Bussero Democratica

Consiglio Comunale
aperto per 
i fatti di Genova
In occasione del consiglio
comunale del 30/07/01 con-
vocato per discutere e con-
frontarci su tematiche af-
frontate a Genova in occa-
sione del vertice internazio-
nale e risvolti violenti acca-
duti in quei giorni.
Ebbene cari concittadini in
quella serata, con nostro
grande disappunto si è di-
scusso solo e solamente del-
la violenza di piazza.
A nostro avviso era giusto e
doveroso ricordare la tragi-
ca fine di Carlo Giuliani, la-
sciando il compito di accer-
tare le responsabilità dei fat-
ti. Invece il sig. Sindaco
aprendo la seduta ha voluto
dare un’impostazione alla
seduta spiegando il suo pun-
to di vista, con un discorso
che noi rispettiamo, ma po-
liticamente non condividia-
mo; parlando di fascismo e
saluti romani, noi crediamo
che causa la platea amica il
Sig. Sindaco abbia voluto
mostrare i muscoli con il suo
discorso gladiatorio nel con-
fronti del Governo di Cen-
trodestra, vogliamo sperare
che in altre occasioni il Sig.
Sindaco si ricordi che rap-
presenta tutti i cittadini di
Bussero non solo gli eletto-
ri che votano a Sinistra.
La maggioranza ha presen-
tato e votato un documento,
che in alcune parti giudi-
chiamo farneticante, ove si
accusa il Governo dei fatti
accaduti a Genova, dimen-
ticando che il vertice era or-
ganizzato dalla precedente
maggioranza di Centrosini-

stra. Il governo Berlusconi
ha avuto il merito di aver ten-
tato di aprire un dialogo con
il Genoa Social Forum.
Purtroppo a nostro avviso
c’è stato da parte di alcune
associazioni del G.S.F.
FORTEMENTE POLITI-
CIZZATE, che hanno sfrut-
tato il palcoscenico interna-
zionale per mettere a ferro e
fuoco la Città di Genova,con
il fine di sfruttare i disordi-
ni di piazza, per ribaltare la
maggioranza di Governo De-
mocraticamente eletta dai
cittadini Italiani.
In quella serata si è voluta-
mente ignorato i gravi pro-
blemi che affliggono i pae-
si poveri, a nostro avviso la
Globalizzazione è positiva
se va a beneficio dei soggetti
deboli e svantaggiati del Pia-
neta. Spetta ai governi elet-
ti in maniera democratica
dare gli indirizzi, affinché
siano raggiunti gli obbietti-
vi, vogliamo ricordare a tut-
ti i cittadini il dramma del-
l’AIDS. Secondo alcune pre-
visioni entro la fine dell’an-
no oltre 13 milioni di bam-
bini in tutto il mondo di cui
il 90% in Africa, perderà la
madre o entrambi i genito-
ri, solo in Sud Africa sono
420 mila gli orfani.
La povertà è la principale
minaccia per le società di
tutto il mondo, non è una
questione che possa essere
affrontata dal governo di un
singolo paese, la sua elimi-
nazione può essere solo il ri-
sultato di uno sforzo collet-
tivo.

Rispetto a questi sono stati
presi alcuni provvedimenti
non risolutivi, ma che sono
certamente un piccolo pas-
so verso la remissione del
debito e un possibile mi-
glioramento delle condizio-
ni di salute. Tutto ciò è po-
sitivo come ha richiamato
anche il Papa nel messaggio
al summit che i grandi del-
la terra si incontrino è un
contributo alla pace e alla
soluzione dei problemi che
più assillano il Mondo. Se
non si incontrassero e si guar-
dassero in cagnesco, sareb-
be assai peggio: non vi sa-
rebbe luogo per il confron-
to e la costruzione su que-
stioni rilevanti come la pa-
ce, la povertà, la salute e
l’ambiente. La storia inse-
gna che non vi è giustizia
senza carità, ovvero senza la
coscienza che il bene dei sin-
goli e del popoli si realizza
solo quando l’uomo ricono-
sce il proprio limite e la ne-
cessità di esserne letteral-
mente salvato. Come dice-
va Platone, i cattivi fanno
quello che i buoni sognano.
Soprattutto i “buoni” che
educano,che informano,che
predicano non devono so-
vrapporre i loro sogni alla
realtà. Dopo il secolo delle
ideologie, questo è un arbi-
trio inescusabile: abbiamo
tutti la responsabilità di com-
batterlo.

Giovanni Grieco
Capogruppo Polo Bussero

Rifiuti: la difficoltà
delle famiglie

La protesta silenziosa!!

Ritorniamo sull’argomento
rifiuti urbani. Tutti noi bus-
seresi abbiamo ricevuto un
nuovo dépliant, ben fatto,
con il calendario della rac-
colta differenziata e le no-
vità per la raccolta porta a
porta della plastica. Si ap-
prezza lo sforzo dell’Am-
ministrazione per aiutare i
cittadini a districarsi meglio
nella separazione dei rifiu-
ti. Rimane in ogni caso evi-
dente la difficoltà di gestire
i sette mucchietti di rifiuti
che necessariamente devo-
no trovare spazio in casa pri-
ma di essere portati negli

spazi condominiali. È ne-
cessario a questo punto che
i cittadini siano resi edotti
dei risultati raggiunti con
questo nuovo sistema di rac-
colta, con riferimento alle
tariffe e al miglior servizio
sul territorio,confrontati con
il sistema precedente. La col-
laborazione, che ci sembra
già molto buona, deve esse-
re incoraggiata concreta-
mente.
Da ottobre è in funzione la
nuova piattaforma ecologi-
ca. In questi primi tempi di
funzionamento si è eviden-
ziato quello che probabil-

mente è un errore di proget-
to: i cittadini possono avvi-
cinarsi al cassone di raccol-
ta soltanto da un lato corto
e da una piccola porzione
del lato sinistro. 
Non possono cioè riempire
il cassone e ciò richiede l’in-
tervento del personale che
non può essere sempre tem-
pestivo.

Partito Popolare Italiano
Il capogruppo

Alessandro Socchi

La nostra forza politica si impegna a diffondere un comunicato 
alternativo al Dibattito Busserese con cadenza bimensile.

Riccardo Brambilla
Luigi Guzzi

Gruppo Consigliare Lega Nord per l’indipendenza della Padania

Euro Cultura
Villa Casnati: un’alternativa 
al dormitorio di periferia
Euro (la moneta) batte Cultu-
ra (espressione intellettuale)
uno a zero. Questo, almeno,
nelle intenzioni della proprietà.
Poi si vedrà.

La società (con tutti gli indi-
vidui e i collettivi che ne fan-
no parte) esprime il contenu-
to delle idee, dei pensieri, dei
sentimenti, attraverso le paro-
le e le immagini.
La democraticità di un siste-
ma di governo permette e so-
stiene lo sviluppo dell’intelli-
genza e dell’estro attraverso il
supporto strutturale (che si-
gnifica mettere a disposizione
mezzi e spazi disponibili).
La civiltà (la “nostra”, che è
oggi così tanto richiamata e de-
clamata) può definirsi tale,(una
civiltà di progresso, evoluzio-
ne, benessere e sviluppo edu-
cativo) solo nel momento in
cui riesce ad offrire a chiun-
que la possibilità di trasmette-
re culturalmente la sensazio-
ne e l’emozione del vivere.

Noi, che vogliamo rifondare
la società sull’idea della “co-
munità giusta” (comunismo),
crediamo sia doveroso fare qua-
lunque sforzo e impegnarsi con
tutte le capacità accessibili per-
ché si torni (noi umani) ad es-
sere ragionevoli e intelligenti,
espressivi e pacifici.
“Qui”, in questa vita, in que-
sto mondo, adesso, con la pas-
sione creativa dei sensi.

Per dire cosa? 
Che a Bussero non ci sono par-
chi, cinema, tennis, piscina,
teatro, ludoteca, centri socia-
li, aree di ricreazione per gio-
vani e famiglie, non ci sono
scuole superiori, non c’è ri-
chiesta di occupazione,...
Queste “cose” ci sono a Mila-
no, molte nei comuni vicini.
Per cui (e va bene, lo faccia-
mo!) facciamo pochi chilometri
e ogni nostra esigenza sarà sod-
disfatta. Diciamo sul serio che
non vogliamo sotto casa tutti
i servizi del mondo. A questo
preferiamo si tuteli e si pre-
servi un po’ più l’ambiente e
il “territorio”(inteso come eco-
sistema).  Noi (a parte la lu-
doteca e il parco attrezzato),
mai abbiamo azzardato do-
mande o espresso bisogni da
“risposta impossibile”. Ma ci
siamo chiesti: che ci fa la gen-
te, a Bussero, oltre che starci
a dormire?
Offriamo una piccola risposta:
“pendolano ogni giorno per ne-
cessità ed evadono nei fine set-
timana per voluttà, ma hanno
un privilegio: dispongono di
spazi importanti in cui svol-
gere, partecipare e godere de-
gli eventi d’arte e d’intellet-
to”. Non tanti spazi, per la ve-
rità,anzi pochi. Ma nei comuni
vicini c’è ancora meno.
Possiamo sentirci orgogliosi
d’ospitare anche cittadini da
altri paesi. Ma… Ma!
Purtroppo, pur per meritorie

ragioni,Villa Radaelli è già sta-
ta quasi interamente tolta al
pubblico diletto e quel che ri-
mane, al comune uso, è tanto
poco che al massimo ci fai la
festa di famiglia. Così è.

Ma... Ma c’è Villa Casnati. Non
imponente,non eccessivamente
aristocratica, graziosa ed ele-
gante. Quanto basta a quel che
serve, e a qualcosa di più.

Il proprietario è il Comune di
Bussero (pro tempore in ge-
stione a “Bussero Democrati-
ca”), che ha esposto il bando:
la Villa s’affitta ai privati. Per
46.457 euro l’anno.
Già si parla di “atelier”,di mo-
disti in cerca di spazi da “re-
vival”. Anche la moda, si bi-
sbiglia, è arte.

Non ci piace l’idea. Noi,di Vil-
la Casnati, ne avremmo fatta
“Casa di Cultura”. Avremmo
ospitato nei saloni mostre d’ar-
te e attività formative. Le as-
sociazioni culturali e sociali
nelle stanze al primo piano. Ne
avremmo fatto un luogo d’in-
contro e di confronto.
Non sono cose che inventia-
mo adesso: lo abbiamo detto
(e scritto) nel programma elet-
torale (1999). Così sarebbe.

Per favore, ripensateci. 
RifoBussero
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4 busseresedibattito 

Incontro sull’Euro
il 12 dicembre
Con la prossima introduzione dell’Euro, la FNP-CISL,
Sezione Bussero, organizza un incontro con i cittadini
busseresi, per trattare i problemi inerenti alla transizio-
ne dalla lira all’Euro. Sarà presente un esperto Adicon-
sum (Associazione per la difesa dei Consumatori).
L’incontro avverrà il giorno 12 dicembre 2001 alle ore
10 presso la biblioteca comunale.

La raccolta
“porta a porta”
della plastica
Dal primo ottobre è effettuata 
su tutto il territorio comunale 
con frequenza settimanale,
nella giornata di giovedì

Cambiano inoltre le tipologie di imballaggi in
plastica che è possibile conferire a questo servizio.
Infatti nel sacco giallo, oltre alle bottiglie e flaconi, è
ora possibile conferire tutti gli imballaggi indicati di
seguito

/ 
SÌ. Imballaggi alimentari: Bottiglie per acqua minerale,
bibite, olio, latte, ecc. Flaconi per creme, salse, yogurt, ecc.
Confezioni rigide/flessibili e vaschette per alimenti in ge-
nere (es.: dolciumi, affettati, formaggi, pasta fresca, frutta,
verdura, carne, pesce). Buste e sacchetti per alimenti in ge-
nere (es.: pasta, riso, salatini, caramelle, surgelati). Barat-
toli per gelati, yogurt e dessert. Reti per frutta e verdura.
Film e pellicole. Barattoli per alimenti in polvere. Conte-
nitori vari per animali. Cassette per prodotti ortofrutticoli.

SÌ. IMBALLAGGI NON ALIMENTARI:Flaconi per de-
tersivi, saponi, cosmetici. Barattoli per confezionamento di
prodotti vari (es.: cosmetici, articoli da cancelleria, salviette
umide, rullini fotografici). Film e pellicole da imballaggio.
Blister e contenitori rigidi. Scatole e buste per il confezio-
namento di capi di abbigliamento. Imballaggi in polistiro-
lo espanso. Sacchi, sacchetti, buste. Vasi per piante.

NO. Qualsiasi oggetto non in plastica. Siringhe, conteni-
tori per liquidi fisiologici. Beni durevoli in plastica (es.:
elettrodomestici, articoli casalinghi, complementi d’arre-
do, ecc.). Giocattoli. Custodie per CD, musicassette, vi-
deocassette. Piatti, bicchieri, posate di plastica. Canne per
irrigazione. Articoli per l’edilizia. Barattoli e sacchetti per
colle, vernici, solventi. Grucce appendiabiti. Zainetti, spor-
te. Posacenere, portamatite. Bidoni e cestini portarifiuti.
Cartellette portadocumenti. Componentistica ed accessori
auto. Sacconi per materiale edile (es.: calce, cemento).

Iniziative 
Natale 2001
13 dicembre Spettacolo musicale Associazione Aloy-

sius ore 21 presso Auditorium Biblioteca
15 dicembre Ricicreando laboratorio dolcezze natali-

zie - Biblioteca Civica
15-16 dicembre Mostra creazioni artistiche a cura del La-

boratorio dell’Immagine - Villa Casnati
16 dicembre Grande Parata di Natale per le strade del

paese: ore 15 i trampolieri della compa-
gnia Oblò dell’Oblio
Babbo Natale regalerà caramelle e dolci
a tutti i bambini - grande finale tra la ne-
ve nel cortile della palestra di Via Piave

16 dicembre Mercatino di Natale nella palestra di Via
Piave dalle 9 alle 18

21 dicembre Banda musicale per le vie del paese con
la collaborazione dell’Associazione An-
ziani

22 dicembre ore 21 Concerto di Natale nella chiesa par-
rocchiale: Coro di Bussero e Cisano Ber-
gamasco

23 dicembre Mercatino di Natale: bancarelle e dolci -
area Palestra di Via Piave

Ringraziamo i commercianti di Bussero che partecipano al-
l’iniziativa organizzata dall’amministrazione comunale “Un
albero per la pace”: contribuiscono a donare un aiuto con-
creto all’Associazione Emergency per i medici che operano
in Ospedali di guerra.

Bussero in festa... ...e la pioggia

Servizi on-line
Il Comune in rete offre nuove possibilità ai cittadini
Ormai da qualche mese è opera-
tivo all’indirizzo www.comu-
ne.bussero.mi.it il sito del Co-
mune di Bussero e da qualche
giorno abbiamo superato i 1700
contatti con una media di 260 al
mese; se consideriamo che tale
media tiene in considerazione
anche i mesi estivi (luglio e ago-
sto) tale dato costituisce decisa-
mente un ottimo risultato, a te-
stimonianza del ruolo sempre
maggiore che rivestono i servi-
zi offerti “on line”. Colgo quin-
di l’occasione per raccontare a
chi ancora non ne fosse a cono-
scenza i contenuti di questo nuo-
vo servizio.
Innanzitutto va segnalata la pri-
ma grande novità di questi gior-
ni, ovvero l’apertura del sito del-
la Biblioteca Comunale all’in-
dirizzo www.bibliotecabussero.it.
Questo strumento non solo darà
la possibilità di rimanere co-
stantemente informati sulle ini-
ziative culturali e sulle novità di
carattere librario e “mediatico”
(cd-rom e VHS) della bibliote-
ca, ma darà la possibilità all’u-
tente di consultare da casa l’in-
tero archivio bibliografico del si-
stema e di prenotare via Internet
i libri, scegliendo la versione o
l’edizione che più interessano.
Sarà sufficiente collegarsi al si-
to della biblioteca e seguire l’i-
ter indicato nel menu alla voce
“PRENOTAZIONI”per poi pre-
sentarsi in biblioteca per ritirare
il libro nei giorni in cui è attivo
il servizio di consegna.
Tale servizio costituisce un ve-
ro e proprio fiore all’occhiello
del settore Informazione del Co-
mune di Bussero, ricordiamo che
nella nostra zona siamo gli uni-
ci, insieme alla Biblioteca di Ca-
rugate, ad avere questo tipo di
servizio.
Il maggior numero di servizi al
cittadino è dato dal sito comu-
nale, l’architettura del sito pre-

vede fondamentalmente due ma-
cro aree: informazione e modu-
listica.
La prima è quella più articolata
e prevede varie aree tematiche:
• l’area dedicata alle NOVITÀ
sia di carattere amministrativo,
che relative alle iniziative cultu-
rali presenti sul territorio. In que-
sta sezione viene offerta anche
la possibilità di scaricare il pe-
riodico comunale (Dibattito Bus-
serese);
• l’area AMMINISTRATIVA con
l’ubicazione e gli orari degli uf-
fici comunali e le modalità per
contattarli. Inoltre sono indicati
alcuni dati relativi a particolari
servizi quali: raccolta rifiuti,Cen-
tro Lavoro e Sportello Unico per
le Imprese;
• l’area POLITICA con i dati re-
lativi egli Amministratori, i vari
incarichi e i relativi indirizzi e-
mail;
• l’area STORICA con dati e fo-
to storiche del nostro Comune.
Nella sezione dedicata alla mo-
dulistica è offerta all’utente la
possibilità di scaricare materia-
le relativamente all’autocertifi-
cazione ed alla richiesta genera-
le di documentazione:

Ufficio 
Demografico
• Richiesta di carta d’identità
• Modalità per l’ottenimento del

passaporto
• Richiesta di accesso a docu-

mentazione
• Modulo per dichiarazione sosti-

tutiva di Atto di Notorietà
• Modulo per autocertificazione
• Guida all’autocertificazione

Ufficio Tecnico
• Richiesta certificati di destina-

zione urbanistica
• Richiesta copia concessione/li-

cenza/autorizzazione edilizia

Ufficio Tributi
• Richiesta rimborso I.C.I.
• Denuncia locali e aree tassabili
• Denuncia di cessazione locali e

aree tassabili
• Contestazione avviso di paga-

mento T.A.R.S.U.
• Richiesta occupazione tempo-

ranea di spazi ed aree pubbliche

Ufficio 
Servizi Sociali
• Richiesta pasto a domicilio
• Richiesta assistenza dominare

Ufficio Casa - Scuola
• Domanda di acquisto alloggio

costruito in legge 167
• Richiesta iscrizione all’asilo co-

munale
• Domanda di iscrizione pre-scuo-

la

Ufficio Personale
• Modello di richiesta di ammis-

sione a concorso

Ovviamente lo strumento me-
diatico permette all’Ammini-
strazione comunale di interfac-
ciarsi direttamente con il citta-
dino, il sito è in continuo ag-
giornamento e dà la possibilità
all’utente di tenersi costantemente
aggiornato relativamente alle ini-
ziative dell’amministrazione; a
tal proposito è stato attivato un
sistema di newsletter che per-
metterà a chiunque ne fosse in-
teressato di ricevere notizie sul-
l’attività amministrativa. Si può
accedere al servizio indicando il
proprio indirizzo e-mail nel-
l’homepage nello spazio dedi-
cato.
Concludendo un dato non indif-
ferente:l’amministrazione ha rea-
lizzato il proprio spazio Web e
quello della biblioteca con tutti
i servizi appena citati a costo ze-
ro, un particolare ringraziamen-
to in questo senso va rivolto agli
obiettori Francesco e Alessandro
che hanno contribuito alla rea-
lizzazione dei due siti.

Fabrizio Soru

Come l’anno scorso la ri-
sposta degli hobbisti e degli
artigiani è stata notevole,c’e-
rano molte bancarelle anche
se la giornata non promet-
teva molto, la piazza Curie
era piena di pittori, le ini-
ziative come la piscina con
le gare di modellini hanno
rallegrato i ragazzi e il co-
loratissimo e affollatissimo
mercatino dei bambini era
un bazar di molti colori.
La mattinata è stata anche
(per fortuna) allietata dagli
sbandieratori di Asti, grup-
po che ha vinto il palio di
quest’anno, quindi molto
motivati a proporre acroba-
zie e numeri davvero straor-
dinari, un grazie ai com-
mercianti che hanno spon-
sorizzato l’iniziativa.
Certo nel pieno della festa
quando tutto doveva ancora
accadere... la pioggia!!
La settimana di iniziative si
è svolta comunque in modo
piacevole con una tempera-
tura decisamente estiva. Co-
minciando dalla Ciclobus-
sero che ha riscosso un no-
tevole successo e che sicu-
ramente ripeteremo il pros-
simo anno, l’organizzazio-
ne della proloco ha regalato
a tutti i partecipanti nume-
rosi premi e medaglie ricor-
do. Le serate in corte del
Tram come sempre coin-
volgenti per l’atmosfera e la
capacità dell’Ass. Anziani a
sfornare piatti succulenti a
cui i cittadini rispondono

sempre molto volentieri con
una massiccia partecipazio-
ne. Un ringraziamento va a
tutti gli abitanti della corte
che nonostante qualche di-
sagio sono sempre molto di-
sponibili. Le due serate del
teatro dialettale sono state
come al solito molto parte-
cipate e lo spettacolo ha me-
ritato il folto pubblico per la
splendida interpretazione del
gruppo di Pozzo d’Adda.
Un particolare riconosci-
mento va anche alla Signo-
ra Domitilla Marchesi che
ha organizzato abilmente e
con un gusto impareggiabi-
le la mostra “Il battesimo a
Bussero”riuscendo oltre che
a creare una magica atmo-
sfera anche a farci un sim-
patico quadro del nostro pas-
sato riuscendo a trovare mer-
letti e ricami preziosi usciti
dai bauli dei Busseresi.
Anche la mostra dei giova-
ni pittori presso il Centro Ag-

gregazione Giovanile ha por-
tato un notevole pubblico,
apprezzando i lavori e la qua-
lità delle opere esposte dai
tre pittori.
Grazie anche al gruppo Zoe
e a Lucia che hanno propo-
sto un concerto per i giova-
ni davvero entusiasmante, a
Giorgio Perego autore del li-
bro che abbiamo presentato
in Biblioteca sulla “Leg-
genda del Naviglio Marte-
sana” per la cortese dispo-
nibilità.
Un ringraziamento a Vitto-
rio il bibliotecario, per aver
saputo organizzare una cac-
cia al tesoro che ha impe-
gnato i ragazzi alla ricerca
di notizie e luoghi di Bus-
sero ottenendo un successo
di partecipazione davvero
notevole.
E per finire un grazie a tut-
te le associazioni che hanno
collaborato alla festa, agli
sponsor, al personale comu-

nale, alla vigilanza, alla pro-
tezione civile... e al furgone
e all’opera di facchinaggio
del Sig. Paparella e degli
amici che hanno aiutato a
montare e smontare.
Quest’anno purtroppo non
siamo stati molto fortunati,
abbiamo anticipato la festa
per il freddo che l’anno scor-
so ha limitato le serate del
programma pensando di fa-
re una cosa gradita mentre
il tempo ci è stato sfavore-
vole, bello tutta la settima-
na ma la domenica!!!! Co-
munque non tutto è perdu-
to, infatti lo spettacolo che
doveva esserci al pomerig-
gio lo proporremo a Natale
creando così un’iniziativa
che sarà sicuramente piace-
vole... sempre che non ne-
vichi!!!!
Sperando di non dimentica-
re nessuno........ arrivederci
a Natale!!!!!

Rossella Crespi

Gli sbandieratori di Asti

Grigio scuro accessi unici

Grigio chiaro pagine viste

Accessi mensili al sito del Comune di Bussero
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